
LETTERE E OPINIONI 

Anche se fosse perfetta 
la legge Martelli 

da sola non basterebbe 

I 

D A C I A V A L E N T 

on posso fare a meno di condividere il giudi­
zio critico del compagno De Felice sulla legge 
39 del '90 e sull'appoggio dato a tale atto legi­
slativo dalla sinistra 
Durante I frenetici giorni della discussione del 
decreto Martelli c'è stato - a mio avviso - un 
cedimento della sinistra in parte giustificato 
con la necessità di far passare la legge che al­
i m e n t i non sarebbe mai stata approvata di 
fronte all'accanita opposizione del partito re­
pubblicano, inusitatamente alleato del Movi­
mento sociale, ed alla Lega Lombarda Ma al 
di la di questo - confessando che per me la 
politica è determinata dalla capacità di rap­
presentare pienamente le istanze sociali di 
tutti e soprattutto dei più deboli - vi era anche 
il dato importante di quanti si erano impegna­
ti, il 7 ottobre, a garantire a chi cittadino non è 
il godimento pieno dei dmtti civili e il nspetto 
dei dintti umani In quella data è stata avanza­
ta, oltre le giuste cntiche e le purtroppo vere 
lamentale degli immigrati e dì quanti si batte­
vano e ancora oggi si battono per l'uguaglian­
za nei diritti, la proposta che il governo sanas­
se tutte le situazioni di irrcgolantà che aveva 
creato con la legge 943 Ma il governo ha fatto 
passare tutta una sene di provvedimenti che 
io come gran parte del movimento che ha 
adento alla manifestazione nazionale del 7 
ottobre non condivido i flussi programmati 
(eufemismo che sta ad indicare il numero 
chiuso dato che se si programmano cinque 
arrivi e ne giungono sei il sesto verrà respinto 
0 espulso allorquando individuato), l'enorme 
incidenza della polizia nella vita dell'immi­
grato, la difficoltà nell'accesso ai servizi, in­
somma si è sancito che la diversità è uguale 
ad infenontà Si sono negati i dintti politici, il 
diritto a rivendicare i propri dintti Non sono 
d'accordo con Laura Balbo (l'Unno del 16 
marzo) , e glielo dissi poco prima che venisse 
approvata la legge in questione avevo appe­
na saputo che la sinistra pur di approvare la 
sanatona avrebbe mirato gli emendamenti 
positivi che aveva presentato per migliorare la 
legge Qualsiasi legge che stabilisca l'inferiori­
tà di una persona nspetto ad un'altra non fa 
che creare una società potenzialmente razzi­
sta 

1 fatto che si sia sancito che l'immigrato è una 
specie di scolaro che se si comporta male vie­
ne messo fuori dalla porta, il fatto che i suoi 
referenti istituzionali siano diversi da quelli 
del «normale cittadino», il fatto che non possa 
accedere ai servizi nelle stesse forme degli ita­
liani, il fatto che non possa espnmere con il 
voto la sua volontà di partecipazione alla vita 
politica e amministrativa della città e del pae­
se nel quale abita, il fatto che si giustifichi la 
loro presenza in quanto svolgono i lavori da 
noi rifiutati ecco, tutto ciò non fa altro che 
creare una non persona pnva di dintti e disu­
guale perché diversa M a oggi la legge è stata 
approvata Ora dobbiamo darci da fare per 
garantire la realizzazione di strutture di inte­
grazione reale degli extracomumtan Credo 
che se anche si fosse votata ed approvata la 
legge migliore sull'immigrazione ci troverem­
mo davanti ai danni di una società ineducata 
alla mondialità, alla valonzzazione in positivo 
delle diversità È necessario che tutti noi, eletti 
e no, ci impegnamo ad avviare un processo di 
sensibilizzazione a tutti i livelli sociali da chi 
gestisce a chi usufruisce Sono molte le cose 
che non funzionano e per la sinistra, per noi, 
la presenza degli extracomumtan serve da 
spia per far rilevare quali siano state fino ad 
oggi le politiche sociali, economiche, sinda­
cali e culturali II disagio sociale ha una sua 
matnee in una volontà politica al manteni­
mento di tale malessere Oggi nell'immigrato 
nero o meno bianco si vuole trovare il capro 
espiatono di tale disagio È troppo comodo 
per chi non può giustificare il malgoverno e la 
cattiva gestione politica della res publico E 
necessario, e ricordo che il compagno Pizzi-
nato una volta lo disse, nunificare le persone 
sulle basi di ideali di solidarietà £ necessano 
che la sinistra tutta, istituzionale e sociale, si 
riappropri degli ideali di giustizia sociale, di 
uguaglianza, di democrazia, solidarietà e li­
bertà dato che chi non difende le propne 
idee, i propn ideali, lo fa o perché questi non 
valgono niente o perché egli stesso non vale 
nulla 

.«L e regole economiche a cui deve 
sottostare il Terzo mondo le creiamo noi 
e poi vogliamo stabilire con quale tipo di libertà 
debbono poter morire di farne...» 

Dopo due anni vìssuti a Cuba 
• i Spett redazione, mi preoccupa 
la campagna che da un pò di tempo 
a questa parte si sta accanendo con­
tro Cuba E non mi preoccupa tanto la 
•rivelazione» di venta e aspetti oscuri e 
negativi in proposito, quanto il taglio e 
la direzione che queste Invettive pren­
dono 

Ho vissuto a Cuba più di due anni, 
lavorando e sljdiando al Politecnico 
dell'Avana, dove ero amvata con una 
borsa di studio del governo cubano 
dopo essermi laureata in Architettura 
a Venezia 11 governo, oltre ad offrirmi 
vitto, alloggio stipendio, strutture e 
collaborazione mi ha anche dato la 
più completa disponibilità affinché io 
potessi sviluppare il mio lavoro (riabi­

litazione delle abitazioni in centro 
Avana), e una eccezionale apertura 
ad accettare fattivamente i risultati 
che i miei studenti e io andavamo rag­
giungendo Cosa che nelle nostre 
strutture democratiche non mi risulta 
avvenga 

Ho vissuto da cubana (raziona­
mento, code e autobus come tutti) e 
sono tornata da poco Credo, perciò, 
di poter affermare di conoscere la 
realtà cubana (dintti umani compre­
si) E ho vissuto per più di un anno 
nella città universitaria insieme a gio­
vani ecuadoriani, boliviani, peruviani 
e guatemallechi tutti mantenuti dal 
governo cubano (insieme ad africani 
e asiatici) per poter studiare con tran­
quillità Giovani abituali alla repressio­

ne bruta, che non immaginavano 
neanche di poter organizzare feste tra 
studenti senza la paura di irruzioni 
della polizia Giovani per i quali era 
impensabile poter ricevere un istru­
zione di buon livello scientifico e 
un assistenza medica completa gra­
tuita e di ottimo livello 

Il popolo cubano è un popolo de­
gno un popolo in cuti concetti di soli­
darietà e attenzione verso I altro sono 
profondamente radicali e ven Non si 
può passare sbngativamcntc sopra al 
problema di quasi 30 anni di «blocco 
economico, imposto dagli Stati Uniti, 
la cui necessaria conseguenza è I iso­
lamento totale e un'economia disa­
strata 

Con questo non voglio fare un'apo­

logia cieca della situazione a Cuba lo 
stessa ho lamentato spesso come i 
cubani le limitazioni, i controlli le fi­
le, le difficoltà per poter mangiare nei 
nstoranti dove si privilegia il turista 
con dollari (una forte entrata di valu­
ta, che poi si utilizza anche per acqui­
stare le sofisticate attrezzature medi­
che che fanno di Cuba uno dei Paesi 
più avanzati ncll assistenza), insom­
ma quel clima di controllo sociale sof­
focante imparato dal sovietici 

Ma le regole economiche alle quali 
deve sottostare il Terzo Mondo le de­
terminiamo noi. e poi pretendiamo 
anche di stabilire in che tipo di libertà 
gli altn debbano poter decidere come 
monredifame 

arch. Patrizia PolettL Venezia 

Nella sanità 
ricollocarsi 
dalla parte 
dei cittadini 

BEI Cara Unito la proposta di 
valutare l'uscita dei comunisti 
dai Comitati di gestione delle 
Ussl. avanzata da Achille Oc­
chietto nella relazione di aper­
tura del 19° congresso, non 6 
frutto di superficialità ma, al 
contrario, di una nflessione 
profonda in atto nel partito da 
almeno un anno 

A partire dalla Convenzione 
nazionale sulla salute del 
1988, 11 Pei ha avanzato e via 
via perfezionato una serie di 
proposte che, oltre a difendere 
i pnncipi fondamentali della 
legge di nforma sanitana, ri­
spondevano all'esigenza di 
corrispondere ai mutamenti 
intervenuti nella domanda e 
nell'offerta di salute e alla ne­
cessità di modificare una strut­
tura burocratica ingessata e 
non attenta ai dmtti dei cittadi­
ni Da questo sforzo é scaturita 
una proposta di politica sani-
tana nuova, che contiene 
grandi novità e discontinuità di 
significato e valore generale 
come la separazione netta tra 
i compiti di direzione politica e 
l'attività di gestione, Il supera­
mento dei Comitati di gestione 
delle Ussl e di qualsiasi forma 
di comitato di nomina politica 

È utile ricordare che è da 
questo sforzo di revisione che 
prendono corpo una qualità 
ed una radicalità nuove della 
nostra opposizione, che si è 
espressa nella lotta contro i tic­
ket e per una sanità moderna, 
efficiente ed efficace 

Nonostante qualche multa­
lo in termini di iniziativa, avver­
tiamo, anche di fronte alle pe-
ncolose proposte di legge del 
governo in campo sanitario, 
che I insieme del partito n-
sponde alle esigenze di batta­
glia politica in modo 'Ordina­
no. Occorre rimuovere con 
forza questo stato di cose 

Mi rendo conto che la pro­
posta di uscire dai Comitati di 
gestione • dato che là dove sia­
mo minoranza siamo già 
esclusi - potrebbe assumere il 
significalo di una nruncia alle 
poche posizioni di governo 
che ancora abbiamo, addinl-
tura di una fuga dalle nostre re­
sponsabilità Questo rischio 
esiste Dobbiamo però valuta­
re tutti gli altn rischi, a comin­

ciare da quello di subire in mo­
do subalterno l'esistente e l'of­
fensiva awersana, rinuncian­
do a condurre la battaglia per 
nformarc il sistema sanitario 

Inoltre diciamo la venta le 
Ussl possono decidere al mas­
simo per 15 lire su ogni 100 lire 
del proprio bilancio e quindi 
pensiamo a nuove forme di 
controllo e a recuperare la tito­
lante della sanità ai Comuni 
Per questo trovo giusta e ne-
ecssana una proposta che n-
colloca il nostro impegno dalla 
parte dei cittadini e degli ope­
ratori samtan 

Ignazio Ravasl. 
Segreteria regionale Pei 

Lombardia 

Per la «Piazza 
delle bambine 
e dei bambini» 
a Terni 

B B Caro direttore, il fatto che 
il cammino verso il futuro pas­
sa attraverso le condizioni di 
vita, di gioco, di domanda cul­
turale - le aspirazioni dei gio­
vanissimi - sollecita da tempo 
l'attenzione alle diverse condi­
zioni in cui vivono i bambini, 
nel mondo ma anche sul no­
stro territono Diventa sempre 
più centrale l'importanza di 
una cultura per l'infanzia 

La Sezione Centro «A Gram­
sci» del Pel a Temi ha promos­
so la costituzione del «Comita­
to cittadino per la Piazza delle 
bambine e dei bambini» Attra­
verso questa iniziativa ha ri­
chiamalo l'attenzione sul tema 
di promozione culturale e di 
tutela dei dintti dei minor., che 
rappresenta un punto irrinun­
ciabile di una società civile e 
democratica Attraverso una 
petizione é potuta emergere 
una nuova sensibilità nei con­
fronti dei bambini II grande 
numero di firme raccolte in 
pochissimo tempo evidenzia 
che ai cittadini nella loro gene­
ralità appare un fatto positivo 
che una città intera possa oc­
cuparsi con impegno dei suoi 
cittadini minon e conferma 
che c'è fra la gente una fonda­
mentale esigenza di democra­
tizzazione della società in tutte 
le sue articolazioni 

La proposta di una piazza 
delle bambine e dei bambini 
nel cuore della città a Temi è 
figlia legittima del nuovo corso 
politico, un tassello importan­

te di trasformazione della con­
dizione urbana capace di ren­
dere visibile il dintto di bambi­
ni e giovani a contare, a pesare 
sulle questioni inerenti alle 
proprie condizioni di vita e i 
propri bisogni La proposta 
emerge come I emblema di un 
impegno attraverso il quale si 
vuole affermare il minore co-
,me soggetto di diritti autono­
mi 

Non solo una Piazza quindi, 
ma uno spazio che assolva alla 
funzione di essere vissuto co­
me momento complementare 
alle attività svolte all'interno di 
laboraton adiacenti la biblio­
teca dei ragazzi e la nuova bi-
blio-video-mediateca un labo-
ratono per eccellenza, quanto 
di meglio la città possa oflnrc 
ai giovani che si preparano a 
gestire il futuro della città La 
proposta avanzata fa emergere 
la Piazza come momento di in­
contro e divertimento ma an­
che come promozione cultu­
rale uno spazio flessibile, non 
statico, che affermi la possibili­
tà del bambino di incidere sul-
I esistente e anche un impor­
tante momento di trasmissione 
di quella cultura dell infanzia 
di cui è portatore l'Ente pubbli­
co guidato dalla forza di sini­
stra, che deve lavonre momen­
ti di aggregazione e di incontro 
anche a quei genitori I cui figli 
non frequentano i servizi edu­
cativi per l'infanzia 
Anne Grate Nynammer. Temi 

I gemelli 
handicappati 
e 420 maestre 
disoccupate 

• a l Spett redazione sono il 
padre di due gemelli entrambi 
handicappati 11 nostro dram­
ma è cominciato alla fine della 
scuola materna Al momento 
della preiscrizione alla scuola 
dell obbligo ho presentalo le 
varie certificazioni per la ri­
chiesta di sostegno con rap­
porto uno a uno. anche per­
ché frequentano in due sezioni 
separate dal momento che per 
legge non viene accettato più 
di un soggetto handicappato 
per classe 

Nonostante il Provveditorato 
agli studi abbia un eccesso di 
420 maestre, tenute a casa per 
il calo demografico la mia ri­
chiesta non è stata esaudita 

con la conseguenza che sono 
costretto ad andare a mirare 
uno dei mici figli alle 14 per­
ché manca il sostegno neces­
sano a farlo partecipare alle at­
tività integrative, mentre l'altro 
fa il tempo pieno con «buchi» 
di tre ore giornaliere Tutto 
questo a discapito del loro po­
tenziale apprendimento 

Quando un genitore fa ri­
chiesta di sostegno non è per 
sollecitare assistenzialismo, 
ma recupero e riabilitazione 
che sviluppino al massimo le 
potenzialità del minore, in mo­
do che un domani possa esse­
re insento nel mondo del lavo­
ro essere autosufliciente e 
non pesare sulla collettività 

Carlo Bocci. Genova 

Solidarietà con 
115 insegnanti 
albanesi 
del Kosovo 

• • Signor direttore, abbia­
mo visto alla televisione e letto 
su tutta la stampa, che un 
gruppo di circa 60 mila studen­
ti iugoslavi chiedeva ai gover­
no di Belgrado le armi per an­
dare a eliminare gli albanesi 
nel Kosovo A questo punto 
viene spontaneo chiederci ma 
nelle scuole della vicina Jugo­
slavia non insegnano nulla sul­
la importanza della pace7 Non 
impartiscono lezioni su quelli 
che sono i diritti fondamentali 
dell uomo' Non insegnano 
niente sul rispetto delle diversi­
tà etniche e culturali - e pro­
prio laddove il problema delle 
etnie e la convivenza con esse 
è un problema stonco' 

Gli studenti hanno chiesto le 
armi per normalizzare la situa­
zione nel Kosovo, e la testa del 
leader albanese AZOTI Vlazl, 
attualmente in carcere Né cre­
diamo che mettendo agli arre­
sti domiciliari dispensandoli 
dal lavoro i 115 firmatan. tutti 
docenti della lettera di prote­
sta nella quale chiedevano la 
riapertura delle scuole e delle 
Università di Prishtina, i serbi 
riescano a sradicare una cultu­
ra, un popolo a sé diverso 

Siamo un gruppo di docenti 
dei tre paesi arbéreshé (italo-
albancsi) Pallagorio, San Ni­
cola Dell'Alto e C a r t a i in pro­
vincia di Catanzaro, e come ta­
li sentiamo la necessità di 
espnmere la nostra indigna­
zione contro simili nchieste 

fatte da studenti e, nel contem­
po, di manifestare la nostra so-
lidanetà alla popolazione ed ai 
US docenti del Kosovo col 
quale ci sentiamo legati da vin­
coli di lingua e di cultura 

Lettera Annata 
da SO insegnanti 

di Scuola media. Catanzaro 

Perché la Luna 
si allontana 
con educata 
circospezione 

• E Cara Unità, sapevo della 
Luna che, solita ncevere dal 
Sole raggi d'oro, li ritrasmette 
alla Terra d'argento Non sape­
vo che essa, cosi come avver­
tono eminenti studiosi, si sta 
allontanando dal nostro capi­
talistico pianeta qualche centi­
metro ogni anno 

Poca cosa, d'accordo, e con 
educata circospezione, ma 
evidentemente preoccupata di 
non contrarre i nostri mail. 

Questo spiegherebbe anche 
perché gli abitanti della Luna, 
a l tempo dello sbarco degli 
americani, non si fecero trova­
re in casa 
Corrado Cordiglieri. Bologna 

non sono impegnati nell ingra­
to compito di provvedere alle 
conseguenze di un incidente 

Concludo, amaramente, 
che troppi non si vergognano 
di comportarsi da su' e si 
gonfiano inopportunamente 
di orgoglio, mentre ricevono 
una moltitudine di v f e Salvo 
nnsavire quando la si paga, a 
volte fin troppo cara 

Gian Giuseppe Cappello. 
Udine 

È scoppiata 
la moda 
del «vestire 
Gorbadov» 

• i Cara Unità, orologi, zai­
netti, accendini, magliette, 
jeans tutti targati Cccp È scop­
piata anche da noi la moda del 
vestire-Gorbaciov La pubblici­
tà cinllica dilaga, il commercio 
fiorisce. I utente -e questo è 
quel che conta -gradisce 
Companranno presto, se non 
ci sono già, pezzi contraffatti 
patacche spacciate per auten­
tiche 

Lo stile «carro armato» quel­
lo rude, grezzo si fa strada spe­
cialmente fra i teen-agers. i più 
inclini alle sollecitazioni dei 
media, ì carri armati, quelli ve-
n, passano ormai nel dimenti­
catoio Atteggiamento psicolo­
gico, del resto comprensibile, 
dopo la scampata grande pau­
ra degli anni della guerra Ircd-
da, del mondo impazzito, del­
le guerre stellari7 O piuttosto 
1 ennesima furbesca operazio­
ne «capitalistica, di chi, pur di 
inseguire il profitto a ogni co­
sto, non disdegna di vendere 
la pelle dell orso7 

Un ultima immagine quei 
jeans pubblicizzati a cartello­
ne mi ncordano tanto gli scalpi 
del nemico sconfitto leggi co­
munismo reale o non, appesi 
al ludibno della nostra bella, 
gaudente, felice, libera e de­
mocratica civiltà Trattandosi 
in fondo di icans, si potrebbe 
dire «Una bella presa peri fon­
delli» 

Piero Antonio Zanibonl. 
Bologna 

«Troppi non si 
vergognano 
e ricevono una 
moltitudine...» 

• V Spettabile direzione, 
sento il bisogno di focalizzare 
il vitale problema della sicu­
rezza stradale, dato che, negli 
ultimi giorni, ho evitato ed in­
contrato un gran numero di in­
cidenti molto gravi 

Evidentemente Yhomo sa­
piens si sta disabituando ali u-
so del cervello, oppure la gui­
da di un veicolo a motore pro­
voca una forma di automati­
smo per cui il cervello stesso, e 
le sue facoltà, rimangono 
estraniate dall'individuo 

Gli organi di controllo si in­
contrano per le strade quasi 
esclusivamente per scopi re­
pressivi o anche apparente­
mente persecuton, quando 

Quella Radio 
aiutava 
a «conoscere • 
per deliberare» 

• • Signor direttore Radio 
radicale ha chiuso Venerdì 2 
marzo le trasmissioni sono >ta-
te interrotte a causa della gra­
vissima crisi, economica e fi­
nanziaria, che da tempo atta­
nagliava l'emittente romana A 
meno di veri e propn miracoli, 
dopo il 30 apnle l'azienda sarà 
messa in liquidazione 

È propno vero che si ap­
prezzano 1 importanza e la pe­
culiarità di qualcuno solo do­
po che quest ultimo non esiste 
più Potrà sembrar strano il da­
re del «qualcuno» ad una ra­
dio, ma non è retorica né cir­
costanza l'affermare che Radio 
radicale era, oltreché formata 
da molti «qualcuno» realmen­
te unica e speciale Da più di 
15 anni, pur Ira molle traversie, 
faceva e dava quello che la 
Rai mi si consenta, non ha 
mai voluto e certo non non-
potuto, fare e dare le sedute in 
diretta del Parlamento, i pro­
cessi dai tribunali, la cronaca 
delle assemblee, dei dibattili, 
delle manifestazioni di ogni 
genere e tipo, i congressi dei 
partiti (di tutti i partiti1), i fili di­
retti sui più svariati argomenti, 

pubblici, di attualità, che infor­
mavano e interessavano lì 
gente 

Ora Radio radicale è mutai, 
resa tale da chi non ha volute, 
se in buona o cattiva fede k> 
valuteranno altri, riconoscerle 
il «servizio pubblico», a parer 
mìo unico in Italia, reso in que-
su anni E tutto ciò mentre l i 
presenza di scandalose e di-
sdicevoli leviatane concentra­
zioni editoriali sta vibrando u n 
colpo esiziale, forse mortale, «ti 
pluralismo dell informazione 
nel nostro Paese 

Un altra voce, libera ed indi­
pendente ha chiuso é slata 
chiusa, una voce che faceva di 
una massima di Einaudi il suo 
pnncipio cardine- «La demo­
crazia è il conoscere per deli­
berare» Da oggi, forse, cono­
sceremo tutti un po' meno 

Claudio BUlant Tnes e 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• V Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no Vogliamo tuttavia assicura­
re ai letton che ci scrivono •» i 
cui senni non vengono pubtli-
cati, che la loro collaborarlo i e 
è di grande utilità per il giorra-
le, il quale terrà conto sia dei 
suggenmenu sia delle ossen a-
zioni cntiche Oggi, tra gli al n 
nngraziamo 
Marcella Tote, Moncalien \1 -
fonso Cavaiuolo, S Martino 
Valle Caudina, Mauro Spinelli. 
Madonna Olmo, Angelo T< n 
nencllo e Angelo D Aiello 
Maddaloni, Irea Gualandi Mi­
lano, dott Sauro Lopez Nunes, 
Milano, Gino Gibaldi, Milano 
Mano Blangiardi. Santo di Ma­
lo e Vincenzo Ruscica di Ragu­
sa (abbiamo inviato la vostra 
lettera ai nostri Gruppi pai la­
mentane Claudio De Feo Ro­
ma. Claudio Lombardi, Roma 
Agostino Buono, Portici, Faf-
faella Maccafem, Modena, Pier 
Luigi Giraffi. Montecatini T 
a w Cesare Gatti, Roma Gcrry 
Rrth, Roma, Ignazia Calia Na­
poli, Giuseppe Rannucci, I al-
conara, Frank Scarcello, Co­
senza 

Libero Donini, Castcllucc ruo 
('Perche non si inviano JIU> 
Prefetture i fondi necessari per 
pagare cu riconosciuti mix. lidi 
civili le somme loro dovute*-), 
Rodolfo Benim, Lecco (-Ce me 
mai chi si interessa di manca 
classico non ha mai I opportu 
nitàdi ascoltare un concerie se­
no in fu7»). EB.. Ferrania (>io 
spettro di una Germania uiita 
pone a tutto il mondo unaprcs 
sante domanda come mai </»<• 
sta forza potente e spesso nello 
stona, feroce, viene lasciate lic 
ultore, aiutata a crescere co'co-
tofa7»), Armando Ciccio Mes­
sina («£ propno imposs bile 
che le principali testate giornali 
stiche italiane che si riconosco­
no in un programma di alterna 
Uva, collabonno per realizzare 
cronache cittadine comuni da 
insenre nelle edizioni delle aito 
mendionah dove i quotidiani 
locali sono al servizio di un re-
tnvo sistema di potere*-) li aro 
Bussetti. Cossato ('Bisogna in 
nanzitutto sconfiggere la culni 
ra della rassegnazione ciuvi 
pnnctpate dell'assenteismo, 
dell'indifferenza e della disin­
formazione*). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi. Le lettere non (inna­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di » non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviti an­
che ad altri giornali La redazione 
si riserva di accorciare gli senni 
pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N I T A L I A : una moderata per­
turbazione proveniente da Nord-Ovest e di­
retta verso Sud-Est attraversa la nostra pe­
nisola provocando scarsi fenomeni Un 
corpo nuvoloso proveniente dal Mediterra­
neo occidentale tende a portarsi verso le 
nostre regioni II tempo si orienta verso II 
peggioramento ma per il momento non so­
no da attendersi fenomeni accentuati e per­
sistenti perché non vi sono le condizioni ot­
timali per far orientare il corso del tempo 
verso le tanto attese precipitazioni diffuse e 
persistenti 

T E M P O P R E V I S T O ! sulle regioni setten­
trionali cielo molto nuvoloso con possibilità 
di qualche pioggia Isolata Sulle regioni 
centrali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad intensifica­
zione della nuvolosità Al Meridione scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
V S N T I i deboli provenienti dai quadranti 
meridionali 

MARI t generalmente poco mossi 
D O M A N h sull'Italia settentrionale e sull I-
talia centrale cielo molto nuvoloso o coper­
to con piogge sparse a carattere intermit­
tente Per quanto riguarda I Italia meridio­
nale inizialmente cielo poco nuvoloso con 
tendenza durante il dorso della giornata ad 
intensificazione della nuvolosità 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 9 24 L Aquila 
9 20 Roma Urbe 

12 21 Bari 

9 22 Napoli 

Cuneo 12 17 Potenza 

Genova 13 14 S U Leuca 

Bologna 11 19 fleoejoC 

Firenze 12 17 Messina 
7 16 Palermo 

Ancona 9 25 Catania 
Perugia 8 17 Alghero 
Pescara np np Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

6 9 Londra 
10 28 Madrid 
8 15 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 

6 12 New York 
~5 TT Parigi 

Ginevra 4 25 Stoccolma 
8 Varsavia 

10 2? Vienna 

7 19 

12 17 RomaFlumic 8 20 
9 18 Campobasso 8 20 

é - 2 0 

7 15 

15 20 

5 20 
5 17 

6 13 

3 15 

np np 
7 15 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Morinwi ogni ori e lemmari ogni muro» dal* 6,30 alt 12 e Oa» 15 in* 
1S30 
Orar Rassegrastimoia#ur»]r«il,aa«io>*asp>^a,3»urvore-
lon con i lavoratori Pana a Sacconi (Coi m Ffanjit » 3» Spot una vittora 
«ucKl^ ieoe j lu lOTLCwWaWVWtwdf teurooaWouMui f 
sin? Partecipar» Gunw Trautman, Donald Sassoon. Sergio UÒarest: I l 
Enanonr se khgano i padrom rjeaa cranica. Con R Strada a G.F Borgtatt; 
n 3a tanna è mo Sci Con Libito 173» Rassegna dela slampa 
estera. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 9 0 9 » Ancona 10*20» Arerò 
99 «Od Ascoi Peano 95 600I «MS» Bau 87 60» Belino 101 55» Ber 
oarw 91 7 » erta 10660» Bologna 94 S00194 750 ; 67 500 Campo­
basso 99 000 / I M O » Calano 104 300; Calamaro 105 300110800O 
CHeli 106 300- Como «7600 / 87 750196700 Cremona 90 950 Empo» 
10580» Ferrara 105 TOC- Few» 104 7 » Fogna 9» 600 fori 87 50» 
Ftosraa 105 55» Genova 8855» Corna 10520» CrasseH 93500 I 
10» 80» Imola 87 J0» Impera 68Ì0» ruma 100 500; L Aquila 99 40» 
la Spula 102550110S2001105 650: U n a 9780» Lecco 87 90» l> 
wrno 105800/102500 lucci 105*0» Macerara 105550/10220» 
Manina 107 30» Massa Camra 105650 /105 90» Mano 9100» Mo-
dona 94 50» Montatane 9210» Kapol 88 00» Novara 9135» Padova 
107 75» Parma 92»0» Pava 90950 Palermo 107 75» Peruoe 100 700 
198 900 / 93 70» Pordenone 10510» Polena 108 900110720» Pesa­
ro 9620» Pescara 106300: Pisa 10580» Prua» 104 75» Ravenna 
87 50» Regga CaUbra 8905» llegrao Ernia 96 200 / 9700» Roma 
94 800 / 97 000 /105 65» Rovigo 98 65» Rati 102 20» seamo 102 6 » 
/103 50» Savona 92 50» Sara 103 500 / 94 7S0 toramo 106 xn lem 
10760» Tomo IM00O Trento 103000 ' 10330» Trasle 103250 / 
105250 Udae 10520» VakUmo 9980» Valete 9640» Versta 
1D565»Viten»97OS0. 

TEUFONI0676791412 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numen 
6numcn 

Annuo 
L 295 000 
L260000 

Semestrale 
L 150 000 
L U-'OOO 

Estero Annuale Sementale 
7 numen L 592 000 L2WOO0 
6numcn LS08000 L2SSiiiiO 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 2!»7.iK)" 
intestato oli Unita SpA. «a dei Tdurtni la Ot 185 
Roma 
oppure versando I imporlo presso gli Ulici 
propac; inda delle Sezioni e Federazioni dpi Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale fenaleL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Fine strella 1 • pagina feriale L 2 613 "0 3 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 13G 000 
Fine strella 1 • pagina festiva L 3 373 003 

Manchette di testata L. 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fc nah L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologre-part-luttoL3 000 
Economici U 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02,03131 
Stampa Nlgi spa direzione e uffici 

viale F U M O Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

llilIllIKIIilllllIilllllllllllillI 16 l'Unità 
Sabato 
24 marzo 1990 


